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L’associazione Infoclic.ch, iniziative a favore di bambini e giovani, Svizzera italiana si presenta

Progetti e iniziative giovanili... in un clic!
L’associazione di pubblica utilità Infoclic.ch è attiva a livello svizzero dal 1998. Inizialmente fondata da tre appassionati
visionari, ha iniziato la sua attività di sostegno a iniziative giovanili in un piccolo comune del canton Berna. Nel corso
degli anni è cresciuta rapidamente, creando sedi autonome che coprono tutto il territorio nazionale, ma che operano a
livello regionale. Dal 2008 Infoclic.ch propone e sostiene progetti educativi e partecipativi per bambini e giovani anche
nella Svizzera italiana.

Siamo un piccolo team di quattro persone, il nostro quartier generale si trova nella centralissima Piazza
Collegiata di Bellinzona e da lì operiamo da Airolo a Chiasso, cercando di coinvolgere anche il Moesano. Lo
scopo delle nostre attività è basato su una filosofia molto semplice: ogni qual volta agiamo, ci chiediamo:
“Questa proposta, quest’azione, è di utilità ai nostri giovani?”. Aspiriamo a proporre loro validi e consolidati
progetti che accrescano i loro punti di forza e il loro sapere, e ci proponiamo nel contempo, a sostenere le
loro proprie iniziative.

Il nostro pensiero ispiratore è quello di avvicinarci ai ragazzi nel corso della loro crescita, offrire loro uno
scambio variegato e un insieme di esperienze costruttive con i loro coetanei al di fuori della famiglia, ma
anche di prendere in considerazione le loro proposte con serietà.

Anche se ognuno di noi ha delle responsabilità ben precise, il nostro operato individuale s’intreccia
frequentemente con quello degli altri. Per andare più sul concreto, vorrei presentarvi brevemente alcune delle
attività che svolgiamo nella Svizzera italiana.

Filippo per esempio, è responsabile del progetto “Fermata Calcio”, un’iniziativa partita in primavera scorsa e
che prevede l’organizzazione di tornei di calcio spontanei, gratuiti e nei quali i giovani dai 10 ai 21 anni
co-decidono le regole. Nascono così squadre calcistiche interculturali, che danno un rilievo particolare al
fair-play. Cimentandosi in tornei regionali e passando dalla finale ticinese, Fermata Calcio offre ai ragazzi la
possibilità di partecipare alla finale nazionale (che, quest’anno avrà luogo in Ticino).

Per maggiori informazioni sul progetto: www.infoclic.ch/svizzera-italiana/fermata-calcio/.

Barbara e io abbiamo diverse iniziative che bollono in pentola. In questo momento la nostra attenzione
maggiore è rivolta al progetto “La gioventù dibatte” che propone di stimolare i giovani a dibattere e a divertirsi
nella pratica dello scambio di opinioni. Lavoriamo su mandato della “Fondazione Dialogo – Campus per la
democrazia” per propagare e consolidare questo semplice ed efficace progetto didattico nelle Scuole Medie e
Medie Superiori del cantone.

Venerdì 1 e sabato 2 aprile 2011, accompagneremo 20 giovani finalisti ticinesi (dai 13 ai 19 anni) alla finale
nazionale a Berna, dove avranno la possibilità di dibattere in concomitanza con altri giovani provenienti da
tutta la Svizzera. I dibattiti avranno luogo su temi attuali e d’interesse generale, e si svolgeranno nella propria
lingua. L’obiettivo del progetto è quello di risvegliare l’interesse per la formazione politica e l’educazione alla
cittadinanza, ma anche di appassionare i ragazzi e le ragazze all’approfondimento e al confronto
democratico, senza, nel farlo, dimenticare di divertirsi.

Per maggiori informazioni sul progetto e sul concorso nazionale: http://www.lagioventudibatte.ch.
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Un altro progetto che ci sta a cuore è “La gioventù coinvolta”, che prevede la partecipazione attiva dei giovani
alla vita comunale. Sostenuti da noi, e con l’aiuto di adulti del loro comune, in un comune del Mendrisiotto
una trentina di giovani dagli 11 ai 16 anni, hanno elaborato due idee da realizzare nel loro luogo di residenza:
l’organizzazione di un atelier di graffiti, che verranno attuati su pannelli amovibili e la creazione di un centro
giovanile. È fantastico lasciarsi coinvolgere dall’entusiasmo di questi giovani che stanno preparando una
grande festa per festeggiare la realizzazione delle loro idee! 
Per maggiori informazioni sul progetto: http://www.infoklick.ch/svizzera-italiana/la-gioventu-coinvolta/.

Christoph infine, è addetto alla piattaforma online Tschau.ch, sulla quale vengono poste domande da ragazzi
su argomenti salienti e che li toccano da vicino (sessualità, famiglia, scuola, apprendistato). Il tutto avviene
tramite mezzi informatici e in maniera completamente anonima. Questo servizio però è proposto unicamente
per i ragazzi germanofoni, essendo la piattaforma in lingua tedesca.

Potrei raccontare molte altre cose sulle nostre attività, ma mi fermo qui. Chi vuole, può consultare il nostro
sito: www.infoclic.ch oppure scriverci un’e-mail a: svizzeraitaliana@infoclic.ch oppure passare e conoscerci
direttamente, ci troviamo in Piazza Collegiata numero 5 a Bellinzona. Vi aspettiamo!
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